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CONSICLIO NAZIONALE FORENSE
PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Roma, 25 febbraio 2008

ll l .mi Signori Avvocati
PRESIDENTI DEI
CONSIGLI DELL'ORDINE DEGLI AWOCATI

e,  p.c .
l l l .mi Signori Awocati
COMPONENTI IL
CO'VSIGL'O NAZIONALE FORE'VSE

L ORO SED/

OGGETTO : MINISTERO DELLA GIUSTIZIA _ PROGETTO IN CORSO DI ATTUAZIONE
RELATIVO AL PROCESSO TELEMATICO

Cari Presidenti e Cari Amici,

Vi trasmetto il progetto di organizzazione del processo telematico in tutti gli
Uffici giudiziari che il Ministro della Giustizia, Pres. Luigi Scotti, e il
Sottosegretario alla Giusttzia, Sen. Alberto Maritati, mi hanno consegnato perché tutti
i Consigli dell'Ordine ne fossero a conoscenza e sul quale il CNF predisporrà un
appunto di osservaziom.

Con i migliori saluti

Avy.PíofoGuido ,{fpa

/
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.SIGI.

SISTEMA INTEGRATO GIUDIZIARIO

INFORMATIZZATO

Nodo cruciale del la giust izia è la lentezzal una

giustizia lenta non è mai giusta e i l  sistema

giudiziario per essere giusto deve essere rapido;

qualsíasí strumento in grado di incidere sul la rapidità

dei processi, in grado di rendere effettivo il servizio

invocato dai cittadini deve ricevere l 'attenzione di

tutt i  gl i  operatori  quale strumento indispensabile per

i l  sistema.

sistema giustizia è pol icentr ico:

conseguentemente, tutt i  i  soggett i  cui compete la pol i t ica di

pianif icazione devono lavorare in sinergia (per es. i l

Ministro con i l  CSM e viceversa); al  contempo, un'azione

riformatrice realmente eff icace non puo prescindere dal la

col laborazione di coloro che operano nel mondo oggetto

del l ' intervento e, quindi,  magistratura ed avvocatura.

I I
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Cosa occorre al lora? Abbiamo

riforme non bastano: almeno da

PER QUESTO CHE

i l  completamento, l 'estensione del sistema telematico

perché soltanto l ' informatizzazione consente di raggiungere

f inal i tà che f inora sono state irraggiungibi l i .

Quando si parla di informatizzazione, non ci si riferisce

certo al la semplice dotazione di computer agl i  uff ic i :  s i  parla

di vera, r ivoluzionaria r i forma del sistema, che deve ormai

essere complessivamente e coordinatamente improntato

al la gest ione integrale del la macchina giudiziar ia, che non

dovrà piu dirsi  essere elefantiaca e che non sarà più

elefantiaca quando godrà realmente dei beneficl  di questo

straordinario strumento che è i l  processo telematico.

Il sistema integrato diretto all ' informatizzazione

(SIGI) di tutte le att ivi tà giudiziarie, nei vari  r i t i ,  non

rappresenta più una utopia, come una prospett iva al la

quale lavorare ma í cui r isultat i  potrebbero concretizzarst

tra qualche lustro. I l  progetto, se si r iuscirà a dare vita ad

una azione sinergica, coordinata e partecipata da parte dei

soggett i  più direttamente interessati ,  potrebbe dare i  primi

e decisivi  f rutt i  entro un anno e quindi divenire un

le

E'

ormai chiaro che

sole, non bastano.
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processo irreversibi le, di trasformazione radicale del

sistema giust iz ia.

La realizzazione dell 'obiettivo primario di miglioramento

dell 'eff icienza del la giust izia in tutte le sue fasi extra ed

endoprocessuali  trova i l  proprio momento fondamentale

nel rafforzamento dell 'attività informatica quale sostrato

imprescindibi le dí ogni att iv i tà connessa al la giust iz ia, dal

casel lario giudiziale al sistema del le noti f iche, dal

registro del le notizie di reato al la fase esecutiva e al la

sorvegl ianza, dagl i  avvisi di cancel leria al la

produzione di att i .

Tale att ivi tà implica quale presupposto

imprescindibi le I 'assicurazione del la disponibi l i tà del le

informazioni per creare un aff idabi le supporto informativo

per la qual i tà dei processi decisional i .

In questo ambito assume r i l ievo determinante in sede

civife il completamento della progettazione e realizzazione

di software con l'obiettivo di reÍngegnerizzare ed evolvere

alcuni degl i  attual i  s istemi appl icat iv i  del l 'area civi le già in

uso presso gli uffici giudiziari nonché il rafforzamento e

completamento del progetto per la realizzazione del

PROCESSO CIVILE TELEMATICO quale vettore di
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cambiamento e r iduzione di tempi e costi  del la
giustizia, con la previsione dÍ agevolazioni fiscali per gli
avvocati in caso di utilizzazione dello strumento telematico
e, al contempo, l 'obbl igatorietà del l 'uso di tale mezzo in
ordine agl i  adempimenti  facenti  capo agl i  ausi l iar i  del
giudice.

si impone, quindi,  l 'avvio del processo telematico
nei settori  in cui è presente un,alta percentuale di
procedure routinarie e una prevalenza di prova
documentale (procedimenti di ingiunzione - già avviat i
con grande successo a Milano dove rappresentano una
realtà perfettamente operativa e in via di attuazione in sede
sperimentaf e in tre af tre grandí ci t ta - procedimento
previdenziale e procedimento esecutivo immobil iare).

L'estensione del l 'esperienza mílanese af resto def
Paese, a part ire priori tariamente dal le sedi distrettual i ,  è
sofo legata al la disponibi l i tà f inanziar ia (problema oramai
superato con I 'ul t ima f inanziaria che consente I 'acquisizione
in via priori taria al pcT del le somme confiscate) ed al la
estensione a tutt i  gl i  operator i  del la comprensione e
condivisione del l ' intero progetto (SIGI).
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I l  sistema, peraltro, andrà di pari  passo con la

def inizione del la consol le del giudice e con I 'avvio del l 'uf f ic io

per i l  processo la cui attuazione dovrà svif  upparsi

paral lelamente al  processo civi le telematico.

A tal proposito, giova evidenziare che i l  testo l icenziato

dafla Commissione Giustizia del la Camera dei Deputati  in

materia statuisce, a decorrere dal 30 giugno 2010,

l 'obbl igator ieta del le forme discipl inate dal regolamento di

cui al  DPR 13 febbraio 2001, D. I23, nonche l 'ant ic ipazione

del suddetto termine, con decreto del Ministro del la

Giustizia, dopo aver veri f icato che i f  síngolo uff icio sia

dotato delle allrezzature per il processo civile telematico e

senti to i l  Consigl io del l 'Ordine competente.

I l  Governo è, poi,  delegato ad adottare, entro un anno

dal l 'entrata in vigore del la legge, uno o più decret i  dirett i  al

r iordino del la normativa sul le comunicazioni e sul le

not i f icazioni nonché sul la procura al le l i t i ,  per adeguarla a

quella sul processo civi le telematico oltre che al r iassetto

del le disposizioni sul l 'at t iv i ta degl i  uff icíal i  gíudizíarí .

Sarà previsto l 'obbl igo per gl i  avvocati  di  índicare un

indir izzo di posta elettronica cert i f icata e che le

comunicazioni agl i  stessi ed agf i  ausi l iar i  del giudice
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vengano effettuate tramite tale mezzo che diverrà lo

strumento pr imario di  comunicazione e not i f icazione.

I l  definit ivo assestamento del sistema consentirà, nel

civi le,  di  raggiungere i  seguenti  obiett iv i :
- scambio dei documenti del processo civile in

formato elettronico fra tutte le parti interessate;
- deposito telematico degli atti processuali;
- notifica telematica;
- provvedimenti telematici del giudice;
- consultazione web di dati e documenti;
- scambi telematici con altre P.A.
- sostituzione in tutte le transazioni del formato

cartaceo con quello digitale;
- eliminazione degli sportelli fisici;
- alimentazione automatica delle banche dati;
- automatizzazione degli adempimenti burocratici

con altre am m i n istrazion i.

Sia per quanto r iguarda i l  settore civi fe che quello penafe

momento fondamentale sara la col laborazione fra tutt i  gl i

interessati  e, ín part icolar modo, fra Ministero e CSM

atteso peraltro, che i l  momento formativo diventa di
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fondamentale ed assorbente r i levanza perché i l  sistema

possa decol lare.

Per i l  settore civi le, ma non solo, è tuttavia

indispensabile ottenere anche una convinta e decisa

partecipazione degl i  avvocati ,  icui  studi dovranno

essere al più presto provvisti di una casella postale

certificata con relativa firma digitale che comporterà una

spesa preventivata per poco più di cento euro per anno per

ciascuno studio legafe.

Tafe attrezzatura sarà indispensabile per consentire il

col legamento operativo ed i l  relat ivo funzionamento del

sistema su cui poggia i l  PCT.

Nel SettOre penale i l  processo di svituppo è più

compf esso ma non più lontano dal la sua real izzazione:

I l  progetto si art icola su tre l ivel l i :

1) Porta di  Dominio, dove si  col locano i  s istemi che

offrono servizi  di  cooperazione appl icat iva con al tre

amministrazioni,  a part i re dal s istema not iz ie di  reato

(NDR), f inal izzato al la acquisiz ione automatica del le not iz ie
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di reato, strutturate, che verranno direttamente trasmesse

dafle forze di pol izia giudiziaria, con f irma digitale, ad un

portale del le procure, abi l i tato a r iceverle sistemandole

automaticamente. Tale sistema è già stato attuato ed

instal lato a Napoli  come cit tà pi lota.

Svi luppo importante di questa decisiva fase di

trasformazione è i1 c.d. fascicolo del le indagini

prefiminari del PM, di cui sono già stati realizzati

interessanti  protot ipi  in alcune procure del la Repubbl ica, In

esso confluirebbero tutti gli atti giudiziari di indagine

strutturati per il confronto investigativo, consentendo un

notevole impulso al l ' intera fase invest igat iva e al

coordinamento del le indagini  con una sempre più eff icace

cooperazione tra AG e PG. Al termine del le indagini i l  Pf i ' ì ,

depositando gl i  att i ,  renderebbe fruibi le informaticamente

l ' intero fascicolo ai difensori autorizzati  che, attraverso la

stessa casel la postale cert i f icata, potrebbero esaminare in

tempo reale gl i  att i  ed estrarne copia pagando

telematicamente i  relat iv i  dir i t t i  di  cancel ler ia. I l  r isparmio

di tempo e di energie per i l  sistema giudiziario è quanto mai

evidente !
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Direttamente connessa a questa del icata fase del

processo è la possibi l i tà consenti ta al PM di col legarsi

direttamente con altr i  sistemi (Banche Dati) esterni,

qual i  ad esempÍo quello bancario, p€r att ingere in tempo

reale ogni e qualsiasi  informazione suÍ cont i  bancari ,  in

luogo del le attual i  r ichíeste da inoltrare al le banche

attraverso la pol izia giudiziaria e con i  tempi ed i  r isultat i  a

tutt i  ben not i .  Sarà quindi possibi le l 'accesso in tempo

reafe, ovviamente secondo le regole e nei casi previst i  dal la

legge, a tutte le banche dat i  nazional i  esistent i  ( INPS,

SOGEI, ENEL, ACI, INFOCAMERE CATASTO, BENI MOBILI

REGISTRATI ed altro).

2) Distrettuale: i l  "cuore" gest ionale del sistema

penale sarà strutturato ed art icolato su base distrettuale.

Per ogni distretto si sta provvedendo a realizzare una sala

server che renderà assai piu faci le l 'organizzazione del

sistema, senza percio minimamente intaccare la necessaria

separazione dei patr imoni conoscit ivi  ed operatÍvi  facenti

capo a ciascun uff ic io di  procura e dei singolÍ  pubbfici

minister i .
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3) Nazionale: avrà base nazionale l 'ambito dei sistemi

decisional i  contenenti  i  dati  aggregati  dei distrett i  e le

banche dati  esterne del sistema Paese.

L'area di intervento del SIGI r iguarderà pertanto:

a) fndagini :  porre i l  magistrato inquirente e quel lo

giudicante (GIP) nel la condizione reale di

acquisire e valutare gl i  elementi  cost i tuent i  i l

fascicolo processuale, supportando lo stesso

magistrato nel la produzione degl i  att i  processual i ,

sempre attraverso lo stesso strumento

informatico;

b) Azione pena le :  sem pl i f ica re la ten uta dei

registr i ,  automatizzare i  f lussi informativi ,

automatizzare l 'acquisizione del le notizie di reato

c) Dibatt imento: realizzare il fascicolo

dibatt imentale elettronico; automatizzare la

gest ione del le udienze anche con I 'archiviazione

digi tale dei verbal i  dibatt imental i  e del le

registrazioni mult imedial i  del dibatt imento.
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Un punto centrale del S.LG.I.  a l ivel lo distrettuale è

dato dal Sistema Informativo Cognizione Penale

(SICP) con i l  nuovo Re.Ge. WEB, f inal izzato al la gestione

dei registr i  penali  di primo e secondo grado, con i l  connesso

sistema di accesso integrato al le banche dati  di cui s 'è detto

sopra.

Ugualmente important i  sono :

i  sistemi del le Misure Cautelari  Reali  e Personali

finalizzati alla gestione dell ' intero ciclo di vita delle stesse

con la connessa gestione informatica dei corpi di reato e dei

deposit i  giudiziari ;

i l Registro delle intercettazioni, finalizzato alla

automazione del processo di integrazione del le

i ntercettazion i telefon iche ;

i l  sistema del la Gestione dibatt imentale f inal izzato

al la gest ione del la fase dibatt imentale; verbal i  di  udienza,

portale del le sentenze ed aule mult ímedial i ;

il sistema di Office Automation finalizzato alla

redazione ed archiviazione di att i  processual i  mediante

l 'estrazione dei dati  dai registr i  e predisposto per i l  futuro

ut i l izzo del la f i rma digi tale;


